
Una Sala Multimediale a Cesate 
 
Il 19 settembre  è stata inaugurata,  presso il Circolo ACLI di Cesate,  la nuova Sala 
Multimediale,  nata per iniziativa congiunta del Circolo stesso e del Centro Studi A-
chille  Grandi. 
La Sala  è dotata dei più moderni e funzionali sistemi audiovisivi,  e come tale rappre-
senta una realtà unica nell’ambito del territorio.  
Essa sarà a disposizione sia dei due enti promotori sia di quanti altri enti, istituzionali 
e associativi,  operano nei comuni limitrofi, fornendo così un prezioso supporto logi-
stico a nuove iniziative che abbiano finalità culturali e sociali in senso lato. 
 

All’inaugurazione 
erano presenti, tra i 
numerosi intervenu-
ti,  Antonella Ferra-
rio,  Sindaco di Ce-
riano Laghetto,  Ro-
sa Fusi, Vicesindaco 
di Solaro, Renzo 
Moretti Sindaco di 
Solaro.  E’ interve-
nuto per Cesate, il 
Segretario Comuna-
le, dott. Domenico 
Luppino. Hanno i-
noltre confermato la 
loro adesione,  
nell’impossibilità di 

assistere personalmente: Antonio Romeo, sindaco di Limbiate e Augusta Borghi, sin-
daco di Caronno Pertusella. 
 
Hanno partecipato anche i parroci delle due parrocchie, Don Antonio Ferrario e don 
Maurizio Pessina, insieme a  don Achille Fumagalli e don Umberto Sanvito. 
Auguri vivissimi hanno inviato pure Mons. Angelo Sala e don Antonio Longoni, De-
cano del Decanato di Bollate e i responsabili regionali e provinciali delle ACLI. 
Numerosi anche i 
Presidenti dei 
Circoli ACLI del-
la Zona e Re-
sponsabili di As-
sociazioni cesate-
si. 
 
Dell’attività del 
locale Circolo 
ACLI ha parlato 
il Responsabile 
Anselmo Fratus, 
sottolineandone i 
vari  settori ope-



rativi  a favore della collettività.   Il Presidente del Centro Studi A. Grandi,  Vitaliano 
Altomari, ha ricordato le manifestazioni più significative del primo anno di vita del 
Centro e ha brevemente  anticipato quelle di imminente realizzazione.  Marzia Luzzi-
ni ha illustrato le caratteristiche tecnico-operative della Sala. Infine, don Maurizio 
Pessina, parroco dei Ss. Alessandro e Martino, ha indicato  come l’iniziativa abbia an-
che una sua specifica funzione nel più ampio quadro di quella mediazione che mira a 
diffondere il messaggio della Chiesa tra le comunità locali, necessaria oggi più che 
mai. 


